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L’Istituto Comprensivo N° 4 di Nuoro adotta il presente regolamento per: 

● realizzare pienamente gli obiettivi propri della scuola 

● ottimizzare l’impianto organizzativo 

● utilizzare in modo adeguato e funzionale risorse umane e spazi 

● tutelare la sicurezza personale, altrui e propria 

● stabilire i comportamenti richiesti ad operatori ed utenti 

● salvaguardare il patrimonio 
 
 

Il presente regolamento costituisce riferimento e norma per il personale, per gli alunni, per l’utenza 

in genere dell’Istituto; 

ha validità per tutti i plessi dell’Istituto, fatte salve le esplicitate differenze locali. 
 
  

Il presente Regolamento è stato adottato dal Consiglio d’Istituto in data 14/01/2016, previo parere 

favorevole del Collegio dei Docenti, espresso in data 15/12/2015. Successive variazioni sono state 

sottoposte all’approvazione del Consiglio d’Istituto.
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TITOLO 1 -ALUNNI 
 

Articolo 1 - Ingresso e accoglienza 

1. Gli alunni devono arrivare puntualmente a scuola dove sono accolti dai docenti nell’atrio o nelle classi 

secondo le disposizioni previste nei singoli plessi. 

Articolo 2 - Comunicazioni scuola - famiglia 

1. Gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado devono portare quotidianamente il 

diario scolastico e/o il libretto personale che sono il mezzo di comunicazione tra scuola e famiglia. I genitori 

sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate,le eventuali annotazioni degli insegnanti,le 

comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per presa visione. 

2. Per la scuola dell'infanzia le comunicazioni vengono affisse in bacheca nei singoli plessi 

e/oinviate a casa tramite avvisi stampati e distribuiti ai genitori ai bambini in caso di utilizzo dello scuolabus. 
 

Articolo 3 - Ritardi -assenze 

1. Alla scuola dell'infanzia i ritardi sono giustificati con comunicazione verbale dei genitori e l’assenza dopo i 

cinque giorni va giustificata tramite certificato medico. 

2. Alla scuola primaria e secondaria di primo grado i ritardi verranno annotati sul registro di classe e dovranno 

essere giustificati dai genitori il giorno stesso o il giorno successivo tramite diario o libretto personale. 

l’assenza dopo i sette giorni va giustificata tramite certificato medico. Per tutti gli ordini scolastici, il verificarsi 

di ripetuti ritardi in un lasso di tempo breve comporta la segnalazione al Dirigente Scolastico. 

3. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite diario (scuola primaria) o libretto (scuola 

secondaria di primo grado) e devono essere presentate al rientro in classe,all'inizio della prima ora di 

lezione,all'insegnante che provvederà controfirmare prendere nota sul registro. Dopo la terza volta che 

l’assenza non verrà giustificata sarà segnalata come “assenza ingiustificata” nel registro elettronico e 

concorrerà alla determinazione del voto di condotta in base agli indicatori e descrittori riportati nell’allegato 

Articolo 4 - Uscite anticipate 

1.Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di necessità i 

genitori dovranno preventivamente avvertire la scuola verbalmente o tramite compilazione dell'apposito
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modulo per la scuola dell'infanzia e primaria e comunicazione sul libretto per la scuola secondaria di primo 

grado. L’alunno dovrà essere prelevato personalmente da un genitore, ma è possibile delegare per iscritto 

una lista di persona maggiorenni, da consegnare in segreteria. Costoro dovranno essere muniti di documento 

di riconoscimento. 

Articolo 5 -Esoneri 

1. Gli alunni che per motivi di salute non potranno seguire le lezioni di Scienze Motorie per l’intero anno 

scolastico dovranno presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata da un genitore (Legge 

Regionale 25 giugno 2008, n. 15) e, a richiesta, la certificazione medica attestante l’effettiva impossibilità a 

partecipare all’attività pratica prevista. L’esonero riguarda comunque la sola attività pratica: l’alunno non 

viene esonerato dalla parte teorica per la quale viene regolarmente valutato. 

2. Per La Pratica Dell'attività Sportiva Integrativa e/o per la partecipazione ai Giochi della Gioventù dovrà essere 
presentato il certificato di stato di buona salute. 

 
 

Articolo 6 - Assistenza e vigilanza in orario scolastico 

1. Gli alunni possono lasciare l’aula per recarsi ai servizi igienici uno per volta per ciascuna classe. Alla scuola 

dell'infanzia vengono accompagnati da un collaboratore scolastico. 

2. Gli alunni non possono lasciare l'aula senza l'autorizzazione dell'insegnante. 

3. Al cambio di insegnante nella classe non è consentito agli alunni di uscire dall’aula e/odi schiamazzare nei 

corridoi disturbando il regolare svolgimento dell’attività didattica nelle altre classi. 

4. Gli alunni possono recarsi in biblioteca, in palestra o nelle aule speciali solo con l’autorizzazione di un 

insegnante e sotto il controllo di un collaboratore scolastico che ne assume la responsabilità. 

5. Durante gli intervalli sia all’interno dell’edificio sia nei vari cortili, gli alunni dovranno seguire le indicazioni 

degli insegnanti preposti all'assistenza secondo le regole vigenti nei diversi plessi dell’Istituto in modo da 

evitare ogni occasione di rischio e pericolo. 

Articolo 7 - Norme di comportamento 

1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale e dei compagni, il 

rispetto consono ad una convivenza civile.Sono inoltre tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni 

dei collaboratori scolastici che assicurano,con i docenti,il buon funzionamento della scuola e che,in alcuni 

momenti,possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni. 

2. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le prepotenze altrui;   saranno   
pertanto puniti con severità tutti gli episodi di violenza anche verbale o di prevaricazione che dovessero 
verificarsi tra gli alunni.
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3. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per compiti elettorali e l’eventuale merenda. Non 

È consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore,tuttavia, dietro esplicito consenso 

dell’insegnante, è permesso portare apparecchiature elettroniche che possano risultare utili durante 

l’attività didattica. La cura e la tutela di tali apparecchiature sono a carico dell’alunno,sia in classe,sia durante 

le uscite dalla stessa, qualora sia necessario portarle con sé. La scuola, in ogni caso, non risponde di eventuali 

danni, smarrimenti o sottrazioni. 

4. È comunque vietato utilizzare telefoni cellulari all’interno delle 

strutture scolastiche;per qualsiasi comunicazione di emergenza tra alunno e famiglia, a meno che non venga 

espressamente autorizzato dall’insegnante,è a disposizione il telefono della scuola. L’alunno potrà utilizzare 

apparecchiature elettroniche solo rispettando quanto segue: 

● il personal computer,il tablet e iPad sono strumentazioni elettroniche il cui uso è consentito in classe 

esclusivamente per attività didattiche e, pertanto, il loro utilizzo deve essere coerente con le richieste 

fatte dai docenti e, in genere, dalla scuola; 

● ogni alunno è personalmente responsabile del materiale prodotto visionato,dei    danni     eventualmente 

causati a terzi e delle violazioni di legge effettuate con l'utilizzo di tali strumentazioni; i docenti hanno la 

facoltà, in qualunque momento, di prendere visione dei dati trattati in classe, comprese le navigazioni 

nel web; 

● all’interno della scuola, la rete wireless e/o cavo di rete LAN risultano essere aree di comunicazione e 

condivisione di informazioni strettamente didattiche e non possono essere utilizzate per scopi diversi; 

qualunque uso della connessione che violi le leggi civili e penali in merito e il Regolamento d’Istituto, è 

vietato; 

● eventuali password assegnate dalla scuola per l’accesso alla rete e ai programmi sono strettamente 

personali e non possono essere divulgate; 

● ogni tentativo di forzare o manomettere la rete dell'istituto e le sue protezioni sarà sanzionato come 

grave infrazione disciplinare; 

● è vietato l’uso dell’applicazione della fotocamera e dei registratori audio/video se non autorizzato 

dall'insegnante,in quanto l’uso non autorizzato è scorretto e rappresenta grave violazione della privacy 

in base al decreto 196/2003 del Testo Unico sulla Privacy; 

● tutti gli alunni sono tenuti a rispettare le regole di correttezza e riservatezza in campo telematico, nonché 

eventuali implicazioni riguardanti la proprietà intellettuale del materiale utilizzato; 

L’utilizzo scorretto delle apparecchiature elettroniche a scuola comporterà l’adozione di provvedimenti 

disciplinari da parte dell’organo di competenza. In presenza di situazioni e/o episodi gravi,il Dirigente 

Scolastico provvederà alle opportune segnalazioni alle autorità competenti.
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Il cyberbullismo è una delle espressioni dell’uso scorretto delle apparecchiature elettroniche e pertanto la 

scuola interverrà nel rispetto della normativa vigente (Disegno di Legge 20 settembre 2016, n. 3139), 

chiamando le famiglie a vigilare sull’operato dei propri figli che dovranno rispondere dei propri atti, non solo 

secondo quanto stabilito nel Regolamento di Disciplina (art.6 e 7)., ma su opportuna segnalazione anche 

dinanzi agli organi competenti. 

5. Ogni studente è responsabile dell’integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida: 

coloro che provocheranno guasti al materiale odanni alle suppellettili della scuola o del Comune saranno 

tenuti a risarcire i danni. 

6. I Servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e 

pulizia. Nelle aule e nei cortili ci sono contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti: è necessario 

utilizzarli correttamente. 

7. L’abbigliamento degli alunni deve essere consono all’ambiente scolastico e adeguato alle attività proposte. 

Qualora venisse rilevato un abbigliamento non adatto all'ambiente scolastico verrà segnalato prima 

all'alunno ed eventualmente alla famiglia. 

8. Durante la mensa gli alunni della primaria e dell’infanzia devono rispettare le indicazioni fornite dai 

coordinatori di plesso e mantenere un comportamento corretto, che consenta di vivere come momento 

educativo anche quello del pasto. 

 
 

TITOLO 2 -DOCENTI 

Articolo 8 - Ingresso e accoglienza 

1. I docenti devono accogliere gli alunni, trovandosi nel luogo predisposto secondo i Regolamenti Dei Singoli 

Plessi,almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni(CCNL 29 novembre 2007, art. 29, co.5). 

Articolo 9 - Compilazione registri 

Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni 

assenti,controllarequellideigiorniprecedentiesegnaresulregistrodiclassel’avvenutaolamancata

 giustificazion

e (scuola primaria e secondaria di primo grado). Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro, non venga 

accompagnato e continui ad essere sprovvisto di giustificazione,segnalerà il nominativo al Dirigente Scolastico che 

convocherà tramite lettera la famiglia. 

1. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di 

giustificazione e ammetterlo in classe. 

2. Se un alunno richiede,con permesso scritto un genitore,di uscire anticipatamente,il docente dovrà annotare 

l’uscita sul registro di classe ed accertarsi che l’alunno sia prelevato dal genitore o da persona autorizzata. Il
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genitore potrà consegnare in segreteria una lista di persone delegate al ritiro del minore. In caso di 

provvedimenti giudiziari, la scuola deve essere debitamente informata. 

3. I Docenti della scuola secondaria di primo grado devono indicare sul registro di classe le verifiche assegnate 

e gli argomenti svolti. 

 

 
Articolo 10 - Assistenza e vigilanza in orario scolastico 

1. Durante l’attività didattica la classe non può essere abbandonata per alcun motivo dal docente titolare se 

non in presenza di un altro docente o di un collaboratore scolastico che svolga attività di vigilanza e 

comunque solo in caso di improrogabile necessità. 

2. Durante l’intervallo i docenti vigilano sugli alunni, rispettando le indicazioni ed i prospetti predisposti dai 

coordinatori di plesso. I docenti in servizio di assistenza si 

dispongononeglispazidestinatiaglialunniinposizionestrategicainmodotaledapotercontrollareeprevenire 

situazioni di pericolo. Se un docente con turno di assistenza dovesse essere assente, il collega supplente si 

farà carico anche del turno di assistenza. 

3. Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta 

eccezione per casi seriamente motivati o concordati con l’insegnante. 

4. Alla fine di ogni periodo di lezione, il docente affida la classe al collega che subentra e si trasferisce con la 

massima sollecitudine nella nuova classe. Qualora due docenti debbano subentrare reciprocamente, uno dei 

due affida temporaneamente la classe ad un collaboratore scolastico. 

5. Inoccasionediusciteopertrasferimentiinpalestraonelleaulespeciali(laboratori),il docente si deve accertare 

che tutti gli alunni siano pronti ed ordinatamente disposti prima di iniziare il trasferimento. 

6. I docenti di assistenza in mensa provvederanno a riunire in un unico spazio gli alunni prima di iniziare lo 

spostamento che è disciplinato dalle indicazioni fornite dai coordinatori di plesso. I docenti non impegnati 

nell’assistenza in mensa accompagneranno all’uscita gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa. 

7. Al termine delle attività didattiche giornaliere i docenti accompagnano gli alunni della classe fino 

all’uscita dell’edificio, verificando che nel tragitto gli alunni 

rimangano ordinati. Gli Alunni che fruiscono del trasporto tramite scuolabus,qualora il mezzo non sia ancora 

disponibile, rimangono nello spazio pertinenziale della scuola. 

8. In base alla L172/2017 del 4 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale il 5 dicembre u.s., i 

genitori o chi ne fa le veci autorizzano le istituzioni scolastiche a consentirne l’uscita autonoma al termine 

dell’orario scolastico, qualora siano impossibilitati di provvedere al ritiro dei minori, personalmente. La stessa 

norma stabilisce che detta “autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 

all’obbligo di vigilanza”.
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9. Si segnala che la citata legge 172/2017 è entrata in vigore il 6 dicembre 2017. Pertanto, a decorrere da 

tale data, le autorizzazioni eventualmente rilasciate dai genitori o da chi ne fa le veci, alle istituzioni scolastiche 

avranno efficacia per l’intero anno scolastico in corso. Resta inteso che dette autorizzazioni dovranno essere 

rilasciate per ogni successivo anno scolastico. 

 
 

Articolo 11 - Norme di comportamento 
1. I docenti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli 

alunni sulle tematiche della sicurezza. Devono inoltre conoscere le fondamentali norme sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro(D. Lgs.9 aprile 2008,n.81,"Testo unico in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro",successivamente modificato dal D. Lgs. 5 agosto 2009, n.106). 

2. Se il docente è impossibilitato,per legittimo impedimento,a presentarsi a scuola,deve preavvisare la 

Segreteria tempestivamente entro le 8,10 e comunque non oltre l'inizio dell'orario di lavoro,anche nel caso 

di eventuale prosecuzione dell’assenza (CCNL 29 novembre 2007,art. 17, c. 10). 

3. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui con le famiglie nell’ottica di un rapporto scuola-famiglia più 

trasparente ed efficace; devono comunque essere disponibili ad eventuali incontri richiesti dalle famiglie 

previo appuntamento e nei tempi preposti. 

4. Ogni docente deve apporre la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi, già inoltrati tramite 

e-mail. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola o inseriti nell’apposito registro si 

intendono regolarmente notificati. 

5. I Docenti non devono utilizzare telefoni cellulari durante le attività didattiche (C.M.25 agosto 

1998,n.362),per consentire un sereno ed efficace svolgimento delle attività per offrire agli alunni un modello 

educativo di riferimento esemplare. 

6. I registri (personale e di classe) devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere a 

disposizione del Dirigente Scolastico. 

Articolo 12  - Nullaosta 

1. Per quanto riguarda l’accoglienza di alunni provenienti da altre scuole del territorio, il Dirigente si riserva di 

valutare le singole richieste, compatibilmente con le realtà delle classi esistenti e con i loro relativi equilibri, 

previa consultazione con i coordinatori delle classi interessate.  

2. Per gli alunni che abbiano studiato francese come seconda lingua, l’ammissione sarà subordinata anche al 

superamento di una prova scritta e orale di lingua spagnola, redatta dal docente. Essa sarà finalizzata a 

verificare i prerequisiti necessari per un adeguato inserimento nella classe di riferimento. 
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TITOLO 3 -GENITORI 

Articolo 12 - Patto di Corresponsabilità Educativa 

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il 

dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

2. Per una proficua collaborazione tra scuola e famiglia si richiede ai genitori di sottoscrivere il Patto di 

Corresponsabilità Educativa (vedi allegato). 

 

 

Articolo 13 - Diritto di assemblea 
 

1. I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le modalità 

previste dagli art. 12 e 15 del Testo Unico (D. Lgs. 16 aprile 1994, n.297). 

2. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. 

3. L'assemblea dei genitori può essere di sezione/classe, di plesso, di Istituto. 
 

Articolo 14 - Assemblea di classe/intersezione/interclasse 

1. L'assemblea è presieduta da un genitore eletto nel Consiglio di Intersezione, Interclasse,Classe. 

2. È convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere richiesta: 

● dagli insegnanti; 

● da un quinto delle famiglie degli alunni della classe. 

3. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede,anche tramite gli 

insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'ordine del giorno. 

4. L'assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

5. Dei lavori dell'assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti. 

6. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico. 

7. Possono partecipare alle riunioni,con diritto di parola,il Dirigente Scolastico e gli insegnanti di classe. 
 

Articolo 15 - Assemblea di plesso 

1. L'assemblea di plesso è presieduta da uno dei genitori,componenti il Consiglio Interclasse, Intersezione, 

Classe, eletto dall'assemblea. 

2. L'assemblea è convocata dal Presidente, con preavviso di almeno cinque giorni. 

3. La convocazione può essere richiesta: 

● dalla metà degli insegnanti di plesso; 
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● da un terzo dei genitori componenti i Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe del plesso; 

● da un quinto delle famiglie degli alunni del plesso. 

4. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede,anche tramite gli 

insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'ordine del giorno. 

5. L'assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

6. Dei lavori dell'assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei docenti eventualmente presenti 

o da un genitore designato dal Presidente dell'assemblea. 

7. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico. 

8. Possono partecipare alle riunioni,con diritto di parola,il Dirigente Scolastico e gli insegnanti del plesso. 

 

Articolo 16 - Assemblea d’Istituto 

1. L'assemblea dell’Istituzione Scolastica è presieduta da uno genitori,componenti il Consiglio d’Istituto, i 

Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe, eletto dall'assemblea. 

2. L'assemblea è convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. 

3. La convocazione dell'assemblea può essere richiesta: 

● dal Dirigente Scolastico. 

● dal Consiglio d'Istituto; 

● da un quinto dei genitori eletti nei Consigli di Interclasse, Intersezione,Classe; 

● dal 5% dei genitori dell'Istituto; 

4. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede,anche tramite gli 

insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'ordine del giorno. 

5. L'assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

6. Dei lavori dell'assemblea viene redatto verbale a cura di uno dei partecipanti incaricato dal Presidente. 

7. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico. 

8. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico ei docenti. 

 

Articolo 17 - Accesso dei genitori ai locali scolastici 

1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi dall'inizio delle 

attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della scuola dell'infanzia o le situazioni 

specificatamente autorizzate. 

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di 

uscita anticipata del figlio/a. I suddetti, accompagnati dal bidello, attenderanno di firmare l’uscita anticipata 

annotata e firmata dall’insegnante nel registro di classe. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno 

dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno. 
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3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento dei docenti o qualora, 

da questi, espressamente convocati. 

4. In caso di restrizioni da parte del tribunale dei minori deve essere presentata regolare e adeguata 

documentazione. 

5. Durante le assemblee e gli incontri con gli insegnanti non è consentito l'accesso ai locali scolastici ai minori, 

in quanto non è prevista vigilanza. 

 

TITOLO 4 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

Articolo 18 - Valutazione del comportamento degli studenti 

L’Istituto fa proprie le disposizioni normative previste in merito dal D.M. 16gennaio 2009, n.5. 
 

  

COMPORTAMENTO 
SANZIONABILE 

 
 

SANZIONE DISCIPLINARE 
PREVISTA 

 

ORGANO 
COMPETENTE 

ORGANO 
SCOLASTICO 
CUI SI PUÒ 
RICORRERE 

 
 
 
 
 
 

ART.1 

● Inosservanza dei 
doveri scolastici: 

● Poca cura 
nell’esecuzione dei 
compiti in classe e a 
casa e nel portare il 
materiale didattico 
necessario per seguire 
adeguatamente le 
lezioni 

● Ripetuti ritardi 
nell’ingresso in classe 

 

● Richiamo verbale 

● Annotazione sul registro di 
classe/elettronico. Quest’ultima 
ha valore di comunicazione 
formale alla famiglia. 

● Convocazione dei genitori 

 
 
 
 

Docente e/o 
Dirigente 
Scolastico 

 
 
 
 
 
 
Non impugnabile 

 
 
 
 
 
 

ART.2 

 
 
 
● Disturbo nel regolare 

svolgimento delle 
lezioni con 
comportamenti 
scorretti e poco 
collaborativi 

● Richiamo verbale 

● Annotazione sul registro di 
classe/elettronico. Quest’ultima 
ha valore di comunicazione 
formale alla famiglia. 

● Richiamo verbale o scritto da 
parte del Dirigente ed 
esclusione dai 
viaggi di istruzione e/o 
uscite didattiche. 

● Convocazione dei genitori 

● Sospensione per 2 giorni. 

 
 
 
 
Docente, 
Coordinatore del 
Consiglio di Classe 
e/o 
Dirigente 
Scolastico 

 
 
 
 
 
 

Non impugnabile 
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ART.3 

 
● Mancanza della firma 

dei genitori alle 
comunicazioni che 
l’istituzione scolastica 
effettuerà. 

● Falsificazione della 
firma del genitore 

● Annotazione sul registro di 
classe/elettronico. Quest’ultima 
ha valore di comunicazione 
formale alla famiglia. 

● Ammonizione scritta o 
verbale del Dirigente o di un 
suo delegato. 

 
 
Docente 
Coordinatore 
Dirigente 
Scolastico 

 
 
 
 
Non impugnabile 

 Danneggiamento Dispositivi 
di Protezione forniti 
dall’istituzione scolastica 

Annotazione da parte del docente 
nel registro elettronico ed 
immediata comunicazione alla 
famiglia per via telefonica 
 
 

Docente e/o 
Dirigente Scolastico 

 

 Utilizzo improprio della 
mascherina 
 
Non utilizzo della mascherina 
Non adeguata copertura di 
naso 

Ammonizione verbale da parte del 
docente 
 
Annotazione da parte del docente 
nel registro elettronico 
  
Comunicazione scritta e/o via 
telefonica alla famiglia (reiterate 
mancanze) 
 
Convocazione della famiglia per 
mancanze già in precedenza 
segnalate con comunicazione scritta 
e/o telefonica ed allontanamento 
immediato dello studente dalla 
classe 
 
● Ammonizione scritta 

Docente e/o 
Dirigente Scolastico 

Non impugnabile 

 
Articolo 19 - Sanzioni disciplinari 

Viste le norme relative al comportamento che gli alunni devono tenere nel contesto scolastico, visti gli obblighi 

di sorveglianza dei docenti, visto il D.P.R. 24 giugno 1998, n.249,“Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti” e simili, visto il patto formativo condiviso con le famiglie degli alunni, visto il 

decreto 196/2003 del Testo Unico sulla Privacy, l’Istituto stabilisce le sanzioni disciplinari da impartire agli 

alunni in caso di comportamento non conforme. 
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ART.4 

● Comportamento 
lesivo della propria e 
dell’altrui incolumità 
all’interno della 
classe, dell’edificio 
scolastico e delle sue 
pertinenze (correre, 
urlare, salire su 
sedie o banchi, 
scendere o salire 
precipitosamente le 
scale e/o le rampe, 
spintonare i 
compagni) 

● Richiamo verbale 

● Annotazione sul registro di 
classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione formale alla 
famiglia. 

● Richiamo formale, verbale o 
scritto da parte del Dirigente 
ed esclusione dal viaggio di 
istruzione o uscite 
didattiche. 

● Sospensione dalla comunità 
scolastica da uno a tre giorni 
e proposta del 6 in condotta. 

 
 

 
Docente 
Coordinatore del C. 
di C. 
Consiglio di classe 
Dirigente 
Scolastico 

 
 
 
 
 
 
 
Non impugnabile 

 
 
 
 

ART.5 

 
 
● Uso improprio e non 

espressamente 
autorizzato di 
telefoni cellulari e/o 
altri dispositivi 
elettronici 

● Ritiro temporaneo del 
dispositivo con annotazione 
sul registro di 
classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione formale alla 
famiglia. 

● Fino a tre giorni di 
sospensione per 
comportamenti reiterati. 

 
Docente 
Dirigente o suo 
delegato 
Rappresentanti 
genitori 

 
 
 
 

Organo di 
garanzia 

 
 
 
 
 
 

ART.6 
* 

 
 
 
 
● Uso di telefoni 

cellulari e/o altri 
dispositivi elettronici 
che sia offensivo nei 
contenuti o lesivo 
della altrui 
sensibilità. 

● Ritiro temporaneo del 
dispositivo con annotazione 
sul registro di 
classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione formale alla 
famiglia. 

● Eventuale denuncia agli 
organi competenti. 

● Da cinque a sette giorni di 
sospensione a discrezione 
del consiglio di classe in base 
alla gravità dei fatti. 

 
 
 
 
 
Docente 
Consiglio di classe 
Dirigente o suo 
delegato 

 
 
 
 
 
 
Organo di 
garanzia 

 
 
 

ART.7 
* 

 
● Acquisizione e 

diffusione a terzi 
non autorizzata di 
audio, foto e video 
in 
violazione delle 
regole sulla 
privacy 

● annotazione sul registro di 
classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione formale alla 
famiglia. 

● Fino a cinque giorni di 
Sospensione 

Docente 
Consiglio di classe 
Dirigente o suo 
delegato 
Rappresentanti 
genitori 

 
 
 
Organo di 
garanzia 
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ART.8 

 
 
 
● Danneggiamento 

delle cose proprie 
o altrui 

● Annotazione sul registro di 
classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione formale ai 
genitori o a chi ne fa le veci. 
Riparazione economica del 
danno da parte della famiglia. 

● Attività a favore della 
comunità scolastica. 

 
 
 
Docente e/o 
Dirigente 
Scolastico 

 
 
 
Non impugnabile 

 
 
 
 
 
 
 
 

ART.9 

 
 
 
 
 

● Danneggiamento agli 
spazi interni ed 
esterni, agli arredi e 
alle attrezzature 
della istituzione 
scolastica 

● Furti e sottrazioni 

 
● Annotazione sul registro di 

classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione ai genitori o a 
chi ne fa le veci. Riparazione 
economica del danno da parte 
della famiglia. 

● Attività a favore della 
comunità scolastica fino 
al termine dell’anno 
scolastico. 

● Allontanamento dalla 
comunità scolastica fino 
a 15 giorni 

● Comunicazione alle 
autorità competenti. 

 
 
 
 
 
 
 

Dirigente o 
suo delegato 
Consiglio d’istituto 

 
 
 
 
 
 
 
 
Organo di garanzia 

 
 
 
 
ART. 10 

 
 
● Consumo e/o 

assunzione di 
sostanze vietate 
(sigarette, 
alcool…) 

 

● Annotazione sul registro di 
classe/elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione alla famiglia. 

● Applicazione della legge 
10/01/2005 e relativa multa 
di 27,50 euro 

 

 
Docente 
Dirigente o 
suo delegato 

 
 
 

Organo di garanzia 

 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 
11 

 
 
 
 
 
● Scorrettezze, 

offese e/o molestie 
nei confronti dei 
compagni 

● Scorrettezze, offese 
nei confronti del 
personale della 
scuola (docenti, non 
docenti) 

● Annotazione sul registro di 
classe/ elettronico. 
Quest’ultima ha valore di 
comunicazione alla 
famiglia. 

● Ammonizione verbale o 
scritta da parte del dirigente 
ed esclusione dai viaggi di 
istruzione e dalle uscite 
didattiche. 

● Convocazione dei genitori o 
di chi ne fa le veci. 

● Provvedimento di 
sospensione con obbligo di 
frequenza per attività a 
favore della comunità 
scolastica. 

● Provvedimento di sospensione 
senza obbligo di frequenza 
anche superiore a 15 
giorni. 

 
 
 
 
 
 

Docente 
Consiglio di classe 
Genitori 
Dirigente 
Consiglio d’istituto 

 
 
 
 
 
 
 

 
Organo di garanzia 
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NOTE 

 
 

1. Le sanzioni disciplinari comminate allo studente verranno segnalate nel fascicolo personale dello stesso e lo 

seguiranno nel suo iter scolastico. 

2. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse entro cinque 

giorni dalla notifica della comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia d’Istituto che dovrà esprimersi nei 

successivi dieci giorni. 

3. Ogni team docenti o consiglio di classe elabora un proprio regolamento circa le sanzioni per 

dimenticanze del materiale, ritardi nelle consegne, mancato svolgimento dei compiti ed altri aspetti 

concernenti gli obiettivi educativi della classe. È altresì possibile, ove gli insegnanti lo ritengano opportuno, 

concordare le regole di classe attraverso un “contratto d’aula” stipulato con gli alunni. 

4. Per quanto riguarda le classi ad indirizzo Sportivo, oltre ai presenti regolamenti d’istituto e di disciplina 

fa fede il regolamento specifico d’indirizzo che disciplina l’ammissione al corso e la permanenza in esso. A tal 

proposito si veda L’ALLEGATO 2
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TITOLO 5 - ORGANI COLLEGIALI 

Articolo 20 -Convocazione 

1. L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo Collegiale 

stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva. 

2. L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni d’anticipo rispetto alla 

data prevista per la seduta e con anticipo di almeno ventiquattro ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale 

ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido. 

3. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve essere 

affissa all'albo. 

4. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

Articolo 21 – Validità sedute 

1. Lasedutasiapreall'oraindicatanell'avvisodiconvocazioneediventavalidaatuttigli effetti con la presenza di 

almeno la metà più uno dei componenti incarica. 

2. Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora 

sostituiti. 

3. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento delle votazioni. 
 

Articolo 22 - Discussione Ordine del Giorno 

1. Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta,fatta eccezione per i 

casi in cui il segretario è individuato per legge. 

2. ÈcompitodelPresidenteporreindiscussionetuttigliargomentiall'OrdinedelGiorno nella successione in cui 

compaiono nell'avviso di convocazione. 

3. Gli argomenti indicati nell’Ordine del Giorno sono tassativi. Se l’Organo Collegiale è presente in tutti i suoi 

componenti, si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. 

Articolo 23 - Mozione D'ordine 

1. Prima Della discussione di un argomento all'Ordine del Giorno,ogni membro presente alla seduta può 

presentare una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta discussione ("questione 

pregiudiziale") oppure perché la discussione dell'argomento stesso sia rinviata ("questione sospensiva"). La 

Questione Sospensiva Può Essere Posta anche durante la discussione. 

2. Sulla mozione d'ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro. 

3. Sull'accoglimento della mozione si pronuncia l’Organo Collegiale a maggioranza con votazione palese.
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4. L'accoglimento della mozione d'ordine determina la sospensione immediata della discussione 

dell'argomento all'Ordine del Giorno al quale si riferisce. 

Articolo 24 - Diritto di intervento 

1. Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo 

l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione. 

2. Il Presidente ha facoltà di replicare agli oratori,quando sia posto in discussione il suo operato quale 

Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento. 

Articolo 25 - Dichiarazione di voto 

1. Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con 

le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali 

voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di 

voto deve essere riportata nel verbale della seduta. 

2. Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, 

neppure per proporre mozioni d'ordine. 
 

Articolo 26 -Votazioni 

1. Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, 

quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 

2. Si svolgono a scrutinio segreto, mediante il sistema delle schede segrete, solo le votazioni concernenti 

persone determinate odeterminabili. 

3. La votazione non può validamente avere luogo se i componenti non si trovano in numero legale. 

4. I componenti che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale 

l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 

5. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni 

speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del 

Presidente. 

6. La votazione,una volta chiusa,non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri non può 

nemmeno essere ripetuta,a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello 

dei votanti. 

7. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una 

votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 

Articolo 27 - Processo Verbale
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1. Nellaprimapartedel verbalesidà conto della legalità dell'adunanza(data,ora luogo della riunione,chi 

presiede,chi svolge lafunzionedi segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con 

relativa qualifica dei presenti e degli assenti,questi ultimi se giustificati o no, l'Ordine del Giorno). 

2. Per ogni Punto all'Ordine del Giorno si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il 

dibattito, quindi si dà conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei 

voti favorevoli, contrari, astenuti e nulli). Nel Verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto 

e il tipo di votazione seguito. 

3. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e 

firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell'ambito dello 

stesso anno scolastico. 

4. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali Possono: 

● essere redatti direttamente sul registro; 

● se prodotti con programmi informatici,essere incollati sulle pagine di registrare quindi timbrati e 

vidimati da Segretario e Presidente in ogni pagina; 

● seprodottiiconprogrammiinformatici,essererilegatiperformareunregistrolecui pagine dovranno 

essere timbrate e vidimate dal Dirigente Scolastico. 

5. Copia del processo verbale viene inviata ad ogni singolo membro dell'Organo Collegiale con la convocazione 

della seduta successiva. Il processo verbale viene letto edapprovato 

alterminedellaseduta.Oveciònonfossepossibileperragioniditemposiapproverà prima dell'inizio della seduta 

immediatamentesuccessiva. 

Articolo 28 -Decadenza 

1. Imembridell’OrganoCollegialesonodichiaratidecadutiquandoperdonoirequisitiperl'eleggibilità o non 

intervengono per tre sedute successive senza giustificatimotivi. 

2. Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 
 
 

Articolo 29 -Dimissioni 

1. Icomponentielettidell’OrganoCollegialepossonodimettersiinqualsiasimomento.Ledimissioni sono date per 

iscritto. È ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all'Organo Collegiale. 

2. L’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito e prendere atto delle 

dimissioni. Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni,queste divengono definitive 

ed irrevocabili. Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno 

titolo dell’Organo Collegiale e,quindi,va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale 

Medesimo.
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Articolo 30 - Surroga di membri cessati 

1. Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto 

dell'art. 22 del D.P.R.416/74. 

2. Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno,di norma,nello stesso giorno in cui si tengono quelle 

per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. 

3. I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell’Organo Collegiale. 
 

Articolo 31 - Norme di funzionamento del Consiglio dell’Istituzione Scolastica e 
sue competenze. 

1. La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri 

risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

2. Nella prima seduta, il Consiglio d’Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge,tra i rappresentanti 

dei genitori membri del Consiglio stesso, il

 proprio Presidente.L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del 

Consiglio d’Istituto. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 

rapportata al numero dei componenti del Consiglio d'Istituto. 

3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti,sempre che siano presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si 

ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio1983). 

4. Il Consiglio d’Istituto può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente, da votarsi frai genitori componenti 

il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezionedel 

Presidente.IncasodiimpedimentoodiassenzadelPresidenteneassumelefunzioniil Vice Presidente o, in 

mancanza anche di questi, il consigliere più anziano dietà. 

5. Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art. 20. 

6. Il Presidente del Consiglio d’Istituto è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio Su richiesta del 

Presidente della Giunta Esecutiva. 

7. L'Ordine del Giorno è formulato dal Presidente del Consiglio d’Istituto su proposta del Presidente della 

Giunta Esecutiva. 

8. A conclusione di ogni seduta del Consiglio d’Istituto, singoli consiglieri possono indicare argomenti da 

inserire nell'Ordine del Giorno della riunione successiva. 

9. Il Consiglio d’Istituto può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre 

costituire commissioni.
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10. Il Consiglio d’Istituto, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di 

speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

11. Delle commissioni nominate dal Consiglio d’Istituto possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri 

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti esterni alla scuola. 

12. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal Consiglio d’Istituto; svolgono la 

propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, 

per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel 

termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo 

verbale. 

13. Le Sedute Del Consiglio d'Istituto,ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole 

persone, sono pubbliche.

 Possono assistere,compatibilmente con l'idoneità del locale, gli elettori delle componenti rappresentate e 

tutti gli altri previsti per legge. 

14. La     pubblicità      degli      atti      del      Consiglio      d’Istituto      avviene      mediante      affissione      in 

apposito albo dell'Istituto,della copia integrale,sottoscritta dal Segretario del Consiglio,deltesto delle 

deliberazioni adottate dal Consiglio. 

15. L'affissioneall'alboavvieneentroilterminemassimodiottogiornidallarelativaseduta del Consiglio. La copia 

della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non inferiore a dieci giorni. 

16. Iverbalietuttigliattipreparatoridellesedutesonodepositatinell'ufficiodisegreteria dell'Istituto e sono 

consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudireentro 

duegiornidallapresentazione.Talerichiesta,indirizzataalDirigenteScolastico,èoraleper docenti, personale ATA 

e genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altricasi. 

17. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone,salvo contraria 

richiesta dell'interessato. 

18. Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscritto le 

giustificazioni dell'assenza. 

19. Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal Consiglio d’Istituto con votazione 

a maggioranza relativa.Le Giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano 

ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni 

consigliere giustifica le sue assenze, attraverso la Segreteria della scuola, al Presidente del Consiglio 

d’Istituto. 

Competenze del C. I. 

a. Stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. 

b. Determina le forme di autofinanziamento della scuola.
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c. Delibera il programma annuale. 

d. Ratifica i provvedimenti del Dirigente che dispongono i prelievi dal fondo di riserva. 

e. Verifica lo stato di attuazione del programma annuale e vi apporta le necessarie modifiche. 

f. Delibera in ordine all’affidamento del servizio di cassa. 

g. Stabilisce il limite del fondo minute spese da assegnare al Direttore Servizi Generali. 

h. Approva il conto consuntivo. 

i. Delibera in materia di attività negoziale, adesione e collaborazione con associazioni, enti pubblici e 

privati, università e reti di scuole. 

j. Approva l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, 

l'accettazione e/o la rinuncia di legati, eredità e donazioni, l'alienazione di beni obsoleti. 

 
In materia finanziaria e patrimoniale il C. I. 

 
a. Stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. 

b. Determina le forme di autofinanziamento della scuola. 

c. Delibera il programma annuale. 

d. Ratifica i provvedimenti del Dirigente che dispongono i prelievi dal fondo di riserva. 

e. Verifica lo stato di attuazione del programma annuale e vi apporta le necessarie modifiche. 

f. Delibera in ordine all’affidamento del servizio di cassa. 

g. Stabilisce il limite del fondo minute spese da assegnare al Direttore Servizi Generali. 

h. Approva il conto consuntivo. 

i. Delibera in materia di attività negoziale, adesione e collaborazione con associazioni, enti pubblici e 

privati, università e reti di scuole. 

j. Approva l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, 

l'accettazione e/o la rinuncia di legati, eredità e donazioni, l'alienazione di beni obsoleti. 

Articolo 32 - Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva 

1. Il Consiglio d’Istituto nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue 

funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA, due 

genitori, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 

2. Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza 

dell'Istituto, ed il Direttore SGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta Stessa. 

3. La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, predisponendo tutto il materiale necessario ad 

una corretta informazione dei consiglieri almeno cinque giorni prima della seduta del Consiglio.
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Articolo 33 - Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti 

1. Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale 

delle attività funzionali all’insegnamento, concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria 

secondocalendario,insedutastraordinariaogniqualvoltailDirigenteScolasticoneravvisilanecessitào quando 

almeno un terzo dei suoi componenti ne facciarichiesta. 

3. Il Collegio dei Docenti,al fine di rendere più agile e proficua la propria attività,può deliberare le nomine di 

speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

4. Delle commissioni nominate dal Collegio dei Docenti possono far parte i membri del Collegio stesso, altri 

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti esterni alla scuola. Le commissioni 

eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale 

sono state nominate. 

Articolo34-
NormedifunzionamentodelComitatoperlaValutazionedelServiziodeidocent 
i 

1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico: 

● in periodi programmati per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessatia 

normadell'art.448delD. Lgs.297/94,per un periodo non superiore all'ultimo triennio; 

● alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, 

ai sensi degli art. 438, 439 e 440 del D.Lgs.297/94; 

● ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
 
 

Articolo 35 - Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione 
inserire compiti del coordinatore e del segretario.  

 
1. Il Consiglio di Classe è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente, suo delegato, membro del 

Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le 

componenti ovvero con la sola presenza dei docenti. 

2. Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle 

attività funzionali all’insegnamento concordato ed approvato prima dell'inizio delle elezioni.  

3. Il consiglio di classe straordinario è convocato dal Capo d’Istituto di propria iniziativa o su richiesta scritta e 
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motivata della maggioranza   dei componenti del Consiglio di classe. 

4. Nel caso si tratti di una convocazione per gravi motivi disciplinari, il coordinatore a nome del cdc, invierà al 

Dirigente la richiesta scritta e la relazione di quanto accaduto, e riunirà il CdC  di norma,  entro  cinque giorni 

dall’accaduto. 

 
 

Articolo 36 - Norme di funzionamento dell’Organo di Garanzia 

1. L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume la presidenza, 

da un docente, designato dal Collegio dei Docenti, e da due genitori,indicati dal Consiglio di Istituto. Per la 

componente docenti e genitori è

 prevista la nomina di componente supplente che  interviene in caso di incompatibilità o dovere di astensione

  del componente titolare. 

2. L'Organo di Garanzia decide,su richiesta di chiunque vi abbia interesse,suiconflittichesorgano all'interno   della 

scuola in merito all'applicazione del Regolamento di Disciplina e dello Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti (D.P.R. 24 giugno 1998,n.249). 

3. In particolare, l'Organo di Garanzia, in forza del disposto di cui all'art. 5 dello Statuto Delle Studentesse e 

degli Studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi dei genitori degli allievi, o di chi dimostri interesse, contro 

le sanzioni disciplinari. 

4. Qualora l'avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto entro cinque giorni dalla 

notifica del provvedimento), il Presidente dell'Organo di Garanzia,preso atto dell'istanza inoltrata, dovrà 

convocare mediante lettera i componenti l'Organo non oltre dieci giorni dalla presentazione del ricorso 

medesimo. 

5. La convocazione dell'Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare,di volta in volta, il 

segretario verbalizzante. L'avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell'Organo, per iscritto, 

almeno cinque giorni prima della seduta. 

6. Perlavaliditàdellasedutaèrichiestalapresenzadellametàpiùunodeicomponenti.Il componente impedito ad 

intervenire deve far pervenire al Presidente dell'Organo diGaranzia, possibilmente per iscritto e prima della 

seduta, la motivazionegiustificativa dell'assenza. 

7. Ciascun componente dell'Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto;l'espressione del voto palese. Non 

È Prevista L'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

8. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli elementi utili 

allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione dell'oggetto all'Ordine del 

Giorno. 

9. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato.
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TITOLO 6 - GESTIONE DELLE RISORSE 

Articolo 37 - Uso dei laboratori e delle aule speciali 

1. I laboratori e le aule speciali sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno alla responsabilità 

di un docente che svolge funzioni di sub-consegnatario ed ha il compito di curare l’elenco del materiale 

disponibile,tenere i registri del laboratorio,curare il calendario d'accesso allo stesso, proporre interventi di 

manutenzione, ripristino,sostituzione di attrezzature,ecc.. 

2. I docenti interessati concorderanno con i colleghi i tempi di utilizzo da parte delle classi. 

3. Incasodidanni,manomissioni,furtialleattrezzatureoailocaliildocentediturnoètenuto ad interrompere le 

attività se le condizioni di sicurezza lo richiedono e a segnalarela 

situazionetempestivamenteinPresidenzaperl'immediatoripristinodellecondizionidi efficienza e al fine di 

individuare eventualiresponsabili. 

4. Leresponsabilitàinerentiall'usodeilaboratoriedelleaulespeciali,siaperquantoriguarda la fase di preparazione 

delle attività sia per quella di realizzazione delle

 stessecon gliallievi,competonoall'insegnanteneilimitidellasuafunzionedisorveglianzaedassistenza aglialunni. 

5. I laboratori e le aule speciali devono essere lasciate in perfetto ordine. Al fine di un sicuro controllo del 

materiale, l'insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati allo studente o al gruppo 

di studenti. 

6. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola postazione 

di ogni singolo strumento utilizzato.L'insegnante,qualora allafinedellalezionedovesserilevar edanniche 

nonerano presenti all'inizio, è tenuto adarne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico. 

Articolo 38 - Sussidi Didattici 
La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è consultabile presso ogni 

plesso scolastico. Tale elenco ne specifica anche l'uso

 dei possibili utilizzatori. I Docenti, ii non docenti,gli alunni sono tenuti a curare il buon uso,la 

conservazione e la piena efficienza dei sussidi. 

Articolo 39 - Diritto D'autore 

Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i docenti 

si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplica-zione dello stesso. 

Articolo 40 - Uso esterno della strumentazione tecnica 

L'utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola è autorizzato dal Dirigente Scolastico; va 

segnalato nell'apposito registro, ove verranno riportati tutti i dati richiesti a cura del responsabile. Alla 

riconsegna dell'attrezzatura,l'incaricato provvederà alla rapida verifica funzionalità degli strumenti,prima 
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dideporli.Si riporterà inoltre sull'apposito registro la data dell'avvenuta riconsegna ed eventuali segnalazioni di 

danno. 

Articolo 41 - Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 

1. Nessun tipo di materiale informativo o pubblicitario potrà essere distribuito nelle classi nell'area scolastica, 

senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

2. È garantita la possibilità di scambio e circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro

 scolastico (giornali, ecc.) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, 

mostre,ricerche). 

3. È garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di enti, associazioni culturali,ecc. 

4. La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. 

5. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 

6. Per gli alunni si prevede di: 

● distribuire il materiale che riguarda il funzionamento e l’organizzazione della scuola; 

● autorizzare la distribuzione del materiale relativo alleattività sulterritorioalivello comunale e 

comprensoriale, inviato da enti istituzionali; 

● autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative o attività sul territorio, gestite da enti, 

società, associazioni che abbiano stipulato accordi di collaborazione con l’Istituto, purché l'iniziativa non 

persegua fini di lucro. 

 

TITOLO 7 - PREVENZIONE E SICUREZZA 

Articolo 42 - Accesso di estranei ai locali scolastici 

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti"a supporto 

dell'attività didattica, chiederanno, di volta in volta,

 l'autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli"esperti"rimarranno neilocaliscolastici per il tempo strettamente 

necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di 

vigilanza della classe resta del docente. 

2. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o 

suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. 

3. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso esclusa quella in cui presta servizio di 

vigilanza il collaboratore scolastico addetto. 

4. Chiunque ha la possibilità di consultare l'albo d'Istituto per consultazione degli atti esposti durante le ore di 

apertura della scuola;può accedere all'Ufficio del Dirigente Scolastico e di Segreteria durante l'orario di 

apertura dei medesimi. 
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5. I tecnici che operano alle dipendenze delle Amministrazioni Comunali possono accedere ai locali scolastici 

per l'espletamento delle loro funzioni previa comunicazione al Dirigente Scolastico o al Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione. 

6. I rappresentanti e gli agenti di commercio, qualora dovessero recarsi nei plessi,dovranno qualificarsi 

esibendo il tesserino di riconoscimento. 

7. La presenza di esperti viene annotata di volta in volta su apposito registro e controfirmata dagli stessi. 
 

Articolo 43 - Circolazione di mezzi all’interno dell’area scolastica 
1. È Consentito l'accesso con la macchina nel cortile dei plessi scolastici ai genitori o chi ne fa le veci di alunni 

portatori di handicap per un ingresso e una uscita più agevoli e lontani dal flusso degli altri alunni. 

2. L'accesso ed il parcheggio delle autovetture negli spazi recintati di pertinenza della scuola sono riservati 

agli insegnanti ed al personale ATA. 

3. Moto, motorini e biciclette devono essere sistemati in modo ordinato solo ed esclusivamente nelle aree 

destinate a raccogliere tali mezzi. 

4. Iparcheggidicuisoprasonoincustoditiepertantolascuola,nonpotendogarantirela custodia dei mezzi di cui 

trattasi, non assume responsabilità di alcun genere per eventuali furti o danni a carico dei mezzimedesimi. 

5. I Mezzi devono procedere a passo d'uomo e con prudenza allorché transitano su aree interne di

 pertinenza della scuola. 

6. I veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella struttura scolastica 

ediveicoliperlamensa sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d'uomo e con prudenza. 

Articolo 44 - Rischio ed emergenza 

Tra il personale interno devono essere individuato gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 

dell’Istituto con il compito di: 

● individuare situazioni di possibile rischio/pericolo sia all’interno dell'edificio sia nell’area di 

pertinenza/utilizzo e segnalarle al Dirigente Scolastico; 

● collaborare alla stesura del Documento di Valutazione dei Rischi; 

● predisporreedaffiggereall’alboilpianoperl’uscitaincasodiemergenzaedattua- re/verificare tutti 

gli adempimenti ad essocollegati; 

● collocare vicino al telefono i numeri telefonici per il pronto intervento; 

● verificare che i dispositivi antincendio siano soggetti ai previsti controlli; 

● curare che le uscite di emergenza siano sempre sgombre e funzionanti; 

● accertarsi che materiali/sistemi necessari per le uscite di emergenza siano sempre a disposizione degli 
addetti; 

● coordinare annualmente due esercitazioni di simulata uscita in emergenza (di norma,all'inizio 

dell’anno scolastico e in primavera); 
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● tenere i necessari contatti con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell'Istituto. 
 

Articolo 45 - Obblighi dei lavoratori 

Tutto il personale deve operare con riguardo alla tutela della propria sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti luogo di lavoro,sucuipossonoricadereglieffettidellesue azioni o omissioni. Ogni lavoratore deve: 

● osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti; 

● utilizzare correttamente i materiali, le apparecchiature, gli utensili, le attrezzature e gli 

eventuali dispositivi di sicurezza; 

● segnalare ai preposti eventuali deficienze nelle attrezzature/apparecchiature e ogni condizione di 

pericolo di cui venga a conoscenza; 

● adoperarsi in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità,per eliminare o ridurre 

la situazione di pericolo, dandone tempestiva informazione ai preposti e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza; 

● non rimuovere o modificare senza autorizzazione dispositivi di sicurezza osegnaletici; 

● non compiere di propria iniziativa atti o operazioni di non competenza che possano compromettere la 

propria o l'altrui sicurezza; 

● contribuire,insieme al datore di lavoro preposti,all'adempimento di tutti gli obblighi imposti 

dall’autorità competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori 

durante il lavoro. 

Articolo 46 - Sicurezza degli alunni 

1. La sicurezza fisica degli alunni è la priorità assoluta. 

Gliinsegnantidevonovigilareeprestarelamassimaattenzioneinognimomentodella giornata scolastica e 

durante ogni tipo di attività (didattica, ludica, accoglienza,refezione,ecc.), perché venga previsto ed eliminato 

ogni possibile rischio. La responsabilità della vigilanza decade qualora lo studente, volontariamente assuma 

comportamenti a rischio nascondendoli deliberatamente agli insegnanti di vigilanza. 

I docenti in particolare devono: 

● rispettare rigorosamente l’orario di assunzione del servizio; 

● controllare scrupolosamente la sezione/classe sia in spazi chiusi sia aperti; 

● stare fisicamente vicino agli alunni, perché la vigilanza siaeffettiva; 

● applicare le modalità di plesso per accoglienza/cambio docenti/gestione delle pause nella didattica/uscita; 

● programmare/condurre attività in modo che siaeffettivamentepossibile un reale controllo ed un 

tempestivo intervento; 

● valutare la compatibilità delle attività che si propongono con tempi/spazi/ambiente; 

● porre attenzione alla disposizione degli arredi e all’idoneità degli attrezzi; 
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● non consentire l’uso di palle/palloni in vicinanza di vetri/lampioni o in altre situazioni a rischio; 

● porre attenzione a strumenti/materiali (sassi, legni, liquidi…) che possono rendere pericolose attività 

che di per sé non presentano rischi particolari; 

● in particolare nella scuola dell'infanzia,evitare da parte bambini l'uso oggetti appuntiti; evitare l’uso di 

oggetti, giochi, parti di giochi troppo piccoli, facili da mettere in bocca e di oggetti fragili o facili alla 

rottura; 

● richiedere agli alunni l’assoluto rispetto delle regole di comportamento. 

2. Il Personale collaboratore,oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente regolamento, in relazione 

alla sicurezza deve: 

● svolgeremansionidisorveglianzadeglialunniinoccasionedimomentaneaassenza degli insegnanti; 

● tenere chiuse e controllate le uscite; 

● controllare la stabilità degli arredi; 

● tenere chiuso l’armadietto del primo soccorso; 

● custodire i materiali per la pulizia in spazio chiuso, con le chiavi collocate in luogo non accessibile agli 

alunni; 

● pulire e disinfettare scrupolosamente i servizi igienici; 

● tenere asciutti i pavimenti o utilizzare l'apposito segnale in caso di pavimento bagnato. 

● non lasciare incustodito il carrello per le pulizie. 

 

Articolo 47 - Somministrazione di farmaci 

1. Nell'ambiente Scolastico Devono Essere disponibili solo iparafarmaci per le eventuali medicazioni di 

pronto soccorso. 

2. Per Casi Particolari Relativi amotiviterapeutici diassolutanecessità,cherichiedanoda parte degli alunni 

l’assunzione di farmaci durante l’orario di frequenza, i genitori devono consegnare agli insegnanti: 

● dichiarazione del medico curante che l’assunzione del farmaco è 

assolutamente necessaria negli orari richiesti,con chiara indicazione,da parte del medico stesso,della 

posologia, delle modalità di somministrazione e di qualunque altra informazione/o procedura utile 

onecessaria. 

● richiesta scritta per la somministrazione, firmata dai genitori o da chi esercita la potestà genitoriale, con 

esonero di responsabilità riferita alla scuola e agli insegnanti. 

3. Il Dirigente Scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci,effettua una verifica 

delle strutture scolastiche, mediante l’individuazione del luogo fisico idoneo per la conservazione e la 

somministrazione dei farmaci e concede, 

ove richiesta,l'autorizzazione all'accesso ai locali scolastici durante l'orario scolastico ai genitori degli alunni, 
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o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci. 

4. Verifica la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire la continuità della somministrazione 

dei farmaci. In questo caso è ammessa soltanto la somministrazione di farmaci che devono essere assunti 

per bocca come compresse,sciroppi,gocce,capsule(nota MIUR 25 novembre 2005, prot. n.2312). 

Articolo 48 - Introduzione di alimenti a scuola 

1.Per motivi di sicurezza,in occasioni feste compleanni,potranno essere portati a scuola soltanto cibi 

preconfezionati, acquistati in rivendite autorizzate. 

In ogni caso l’autorizzazione andrà richiesta agli insegnanti che valuteranno l’opportunità e la modalità per 

introdurre suddetti alimenti a scuola. 

Articolo 49 - Divieto di fumo 
1. È Assolutamente Vietato Fumare e fare uso della sigaretta elettronica ogni spazio all'interno degli edifici 

scolastici e negli spazi di pertinenza. 

Articolo 50 - Uso del telefono 

1. L’uso del telefono è riservato a necessità relative al servizio. Le telefonate devono essere rapide e concise 

per non occupare la linea oltre il tempo strettamente necessario e quindi interferire con eventuali altre 

comunicazioni urgenti. 

2. L'uso del telefono della scuola è consentito agli studenti per comunicare eventuali stati di malessere alla 

famiglia. 

3. L’utilizzo arbitrario del telefono cellulare durante le ore di attività didattica da parte del personale docente 

e non docente non può essere consentito in quanto si traduce in una mancanza di rispetto nei confronti degli 

alunni e reca un obiettivo elemento di disturbo al corretto svolgimento dei propri compiti. 

4. È Vietato a tutti gli studenti L'uso Telefoni Cellulari all'interno dell'Istituto, a meno che non sia espressamente 

autorizzato dal personale docente. Gli studenti che venissero sorpresi all'interno dell'Istituto ad usare il 

cellulare subiranno la requisizione temporanea dello stesso (la prima volta fino al termine delle attività 

didattiche quotidiane, le volte successive fino alla consegna ad un genitore). La Sim Card verrà invece 

immediatamente consegnata allo studente. 


